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Giovedì 27/01/2011 noi ragazzi della scuo-

la media “Foscolo” abbiamo organizzato 

una manifestazione per la Giornata della 

Memoria. Abbiamo realizzato un libro digi-

tale su Anna Frank che hanno letto i ra-

gazzi di prima. Il libro raccontava la storia 

di Anna. Hanno fatto seguito una videopo-

esia, “Se questo è un uomo”, e il videoclip 

“Tracce indelebili”, entrambi realizzati da 

ragazzi di terza. I ragazzi delle terze 

hanno inoltre letto alcuni brani significati-

vi per ricordare questa giornata: essi han-

no rappresentato con i “Triangoli” le razze 

che venivano sterminate nei campi di con-

centramento. Poi i ragazzi di varie classi, 

soprattutto seconde, hanno preparato una 

piccola recita sulla deportazione degli E-

brei nei campi di concentramento, facendo 

vedere come i Tedeschi selezionavano chi 

doveva essere sterminato e chi doveva 

fare i lavori forzati. Hanno anche simulato 

la morte nella camera a gas. In quel mo-

mento è uscito del fumo che rappresenta-

va il gas. I ragazzi al quel punto sono cadu-

ti tutti a terra, così ci hanno fatto capire 

come si moriva nelle camere a gas. Alla 

fine della manifestazione tutti insieme 

abbiamo cantato la canzone” BASTA 

COSI’”. Infine il Preside si è congratulato 

con tutti i ragazzi. E' stata un'esperienza 

bellissima che ci ha commosso tanto.  
Santi Costantino, Davide Saporita. Nicholas 

Calabrò 
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Hanno contribuito a que-

sto numero, oltre agli 

alunni impegnati nei 

gruppi laboratoriali di 

Giornalismo, anche alun-

ni di tutte le classi. Con-

tinuiamo ad aspettare, 

per i prossimi numeri, 

numerosi contributi da 

parte di tutti. 
BUONA LETTURA 

Ogni anno, il 27 gennaio ricordiamo e ri-

flettiamo su ciò che è accaduto durante la 

seconda guerra mondiale, cioè la deporta-

zione degli ebrei nei campi di concentra-

mento e soprattutto ad Auschwitz. I te-

deschi rastrellavano le case degli ebrei 

per deportarli nei campi di sterminio. 

Bambini, anziani, uomini e donne, venivano 

portati in questi lager. Mentre i bambini 

venivano strappati dalle braccia delle loro 

madri e, senza pietà, venivano uccisi nelle 

camera a gas, gli uomini e le donne erano 

obbligati a lavorare sotto la pioggia e la 

neve d'inverno e sotto il sole d'estate; e 

non avevano neanche come ricompensa un 

pezzo di pane. Gli ebrei rimasero in questi 

orribili campi di concentramento due lun-

ghissimi anni e quando le speranze sembra-

vano essere perse, fortunatamente i sovie-

tici liberarono gli ebrei rimasti ancora in 

vita e li portarono via. Tutti gli anni dob-

biamo riflettere su ciò che è accaduto per  

NON DIMENTICARE. 

Biondo Giulia, Biondo Giorgia  
e Accetta Alessandra  



nei campi di concentra-

mento e uccisi nelle 

camere a gas. 

Una delle vittime è sta-

ta anche una ragazza 

come noi di nome Anne 

Frank che, durante il 

periodo in cui stava na-

scosta con la sua fami-

glia, ha scritto un dia-

rio, che ha chiamato 

Kitty. Questo diario è 

La Giornata della Memo-

ria è stata indetta in Ita-

lia nel 2000 per ricorda-

re il razzismo di Hitler 

nei confronti degli ebrei 

e si celebra ogni anno il 

27 Gennaio. 

Hitler voleva sterminare 

gli ebrei, perché erano 

considerati una razza 

inferiore. Gli ebrei veni-

vano portati con i treni 

diventato famoso in 

tutto il mondo e, leggen-

dolo, possiamo capire ciò 

che provava chi era per-

seguitato. Questo even-

to è stato orrendo, per-

ché ha portato alla mor-

te milioni di persone, e 

noi vorremmo che non 

accadesse mai più.  
Mazzeo Annamaria e 

Mazzeo Aurora. 

La vita degli ebrei era 
molto tragica e dura nei 
campi di concentramen-
to, perché venivano 
trattati come animali: 
gli toglievano i denti, gli 
rasavano i capelli e veni-
va tatuato sul braccio 
un numero. Solo in pochi 
rimasero vivi, perché li 
uccidevano in tanti mo-

di: i bambini e i vecchi li 
portavano nelle camere a 
gas, alcuni morivano per la 
fame o per i lavori forzati, 
altri morivano durante il 
lungo viaggio. E’ stato 
l’evento più tragico che 
l’umanità ricordi. Ed è per 
questo che anche noi vo-
gliamo ricordare questa 
giornata.   
D'Amico Carmelina,Scilipoti 
Santo, Sottile Rita e Trifilò 

ANNA FRANK: UNA RAGAZZINA COME NOI 

C'è una giornata in cui si 
ricorda la persecuzione 
degli ebrei. Si celebra il 
27 Gennaio, il giorno della 
liberazione dai campi di 
sterminio da parte dei 
sovietici. Per ricordare 
questa giornata, la scuola 
media “Foscolo” ha orga-
nizzato una manifestazio-
ne.  
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Il giorno della Memoria è 
un evento molto impor-
tante perché ci ricorda la 
difficile e brutta esi-
stenza degli ebrei dopo 
l’introduzione in Germa-
nia di leggi speciali che li 
perseguitavano e li priva-
vano di ogni diritto. Que-
sto giorno si celebra il 
27gennaio per ricordare 

l’apertura del campo di 
Auschwitz e, in onore di 
questa giornata, si svol-
gono molte manifesta-
zioni. La persecuzione 
degli ebrei iniziò duran-
te la seconda guerra 
mondiale, quando Hitler 
salì al potere. Da quel 
momento gli ebrei veni-
vano caricati sui carri 

bestiame e mandati nei 
campi di concentramento, 
che in realtà erano campi 
di sterminio dove venivano 
uccisi o fatti morire dalle 
fatiche e dagli stenti. Uno 
dei campi più importante 
era proprio Auschwitz. I 
campi di concentramento 
furono liberati dai Russi e 
dagli Americani. 

Roberta Doga   

Perchè ricordiamo il 27 gennaio 

PIANTI E GRIDA 
 

Molti sono i pianti, 
molte sono le grida, 
molti sono gli spari 
che si sentono da lì. 
Nessuno ci crede e 

tutti fanno finta di niente  
ormai sta morendo, 

molta gente sta soffrendo. 
 Non c'è libertà, 
non c'è dignità. 

Tutti gli innocenti sono lì 
 politici, ebrei,  

zingari e omosessuali. 
Ora io me ne vado piangendo  
 lontano da mamma e papà. 
Il 27 gennaio ci ricordano, 

per non dimenticare. 
Santino Isgrò 

Nessuno li  
Onorava  
Nessuno 
 

Deve dimenticare  
I bruttissimi 
Momenti trascorsi dagli 
Ebrei  
Negli anni in cui rimasero  

Tutti 
Intrappolati nei  
Campi di concentramento di  
Auschwitz ,senza più forza di  
Ricordare 
E di vivere.  

Ricordiamo i tremendi  anni quando gli ebrei  
Innocenti vennero deportati nei  
Campi di concentramento. Due 
Orribili anni passarono 
Rinunciando al nome, alla 
Dignità senza  
I ricordi delle famiglie senza più il loro 
Affetto. 
Morirono in molti , 
Ossa  di bambini nei forni crematori  
 

Piccoli, innocenti 
E 

Rimasero in pochi. 
 Biondo Giorgia, Biondo Giulia e 

 Accetta Alessandra 



ziotti di questo reparto 

portavano una tuta bianca, 

avevano dei pennelli, dei 

guanti e dei gessetti bian-

chi che servono a segnare 

il luogo del crimine. I poli-

ziotti ci hanno spiegato 

che ogni settore della 

polizia è contraddistinto  

da uno scudetto che i poli-

ziotti portano sul braccio 

della loro divisa, che li 

identifica in base alla loro 

specialità. Per esempio, se 

nello scudetto c'è dise-

gnato un cane, quel poli-

ziotto appartiene alla 

squadra cinofila. Ci hanno 

spiegato i rischi e le pro-

blematiche di Facebook e 

dei social network. Hanno 

parlato anche del proble-

ma della droga, che colpi-

Martedì 1 Febbraio 2011, 

nella nostra scuola c'è 

stato un incontro Polizia-

studenti. Sono venuti i 

poliziotti della Questura 

di Messina, dell'ufficio di 

Gabinetto; un poliziotto 

che si chiama Ivan e la 

collega Benedetta. I due 

erano molto gentili, noi 

facevamo molte domande 

e loro rispondevano con 

parole semplici, in modo 

che noi potessimo capire 

senza problemi. All'inizio 

ci hanno proiettato un 

video che presentava  

tutte le operazioni che la 

polizia di Stato svolge. 

Nel video abbiamo visto 

come la polizia scientifica 

cerca e trova le tracce di 

eventuali omicidi. I poli-

sce soprattutto gli adole-

scenti. Hanno consigliato, 

sia a noi ragazzi, ma, so-

prattutto, alle ragazze, di 

stare attenti quando si va 

in discoteca; bisogna fare 

attenzione a quello che 

mettono nelle bevande, 

perché possono aggiunge-

re, di nascosto, della dro-

ga. Abbiamo appreso i 

comportamenti da assu-

mere quando si guida e 

quando si esce la sera, ci 

hanno anche spiegato i 

rischi che corre chi beve. 

Questa esperienza ci è 

servita molto, perché ab-

biamo imparato tante cose 

e se un giorno ci capitasse 

di andare in discoteca o in 

altri luoghi sapremo come 

comportarci. 
Santi Costantino, Davide 
Saporita, Bartolo Giunta  

La Polizia tra i nostri banchi 

 INCONTRO CON LA POLIZIA DI STATO  
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Momenti dell’incontro 

con la Polizia di Stato 

Giuseppe Agnello, 

3° classificato nella 

corsa campestre 

FOSCOLONEWS  E V E N T I  

di operazioni compiono. Ci 

hanno fatto conoscere an-

che i vari settori che fanno 

parte della polizia di Stato: 

ognuno di loro si occupa di 

un ambito specifico, come 

ad esempio:la polizia scien-

tifica, l’ antidroga, la guar-

dia costiera, ecc... Gli argo-

menti che hanno trattato 

riguardano il mondo dell'a-

dolescenza: la diffusione 

della droga tra i giovani, le 

conseguenze che ne deriva-

no, i rischi dei social 

network, come ad esempio 

Nel nostro Istituto com-

prensivo il 1° febbraio è 

avvenuto l'incontro con la 

Polizia di Stato della Que-

stura di Messina. Abbiamo  

ospitato nell'aula magna 

due poliziotti, Ivan e Bene-

detta, che lavorano nell'uf-

ficio più importante della 

questura chiamato Gabinet-

to. I due poliziotti ci hanno 

raccontato come difendono 

e tutelano tutti i cittadini e 

hanno proiettato un video 

che illustrava come svolgo-

no il loro lavoro e che tipo 

quello più diffuso che è 

Facebook. L'incontro con 

Ivan e Benedetta è stato 

molto utile, abbiamo ap-

preso come evitare rischi 

legati al mondo di 

Internet e anche i com-

portamenti da tenere per 

salvaguardare la nostra 

salute e gli atteggiamenti 

da assumere nei rapporti 

con gli altri adolescenti in 

determinate situazioni e 

contesti.  
Mariachiara Crisafulli, Bene-

detta Perdichizzi, Lucrezia 

Scalisi e Carmen Aliquò. 

zionato i seguenti alunni: 

Giuseppe Agnello, Vincenzo 

Misseri, Andrea Fugazzot-

to, Ernesto Caruso, Nicola 

Calabrò, Simone Scilipoti, 

Antonio Brigandì, Maria-

Chiara Crisafulli, Benedet-

ta Perdichizzi, Maria Cele-

ste Chianese. La scuola si è 

Anche quest'anno la Scuola 

media “Foscolo” ha partecipa-

to alla annuale corsa campe-

stre svoltasi giorno 3 feb-

braio a Milazzo. La professo-

ressa di Scienze motorie 

Domenica Di Bartola, dopo le 

qualificazioni svolte nella 

palestra della scuola, ha sele-

classificata terza con grande 

soddisfazione degli alunni, 

che si sono impegnati con 

entusiasmo. L'alunno Giusep-

pe Agnello, terzo classifica-

to, è stato insignito con una 

medaglia ricordo che al suo 

ritorno ha mostrato orgoglio-

so ai compagni. 
Davide Calabrò e Carmelo Fazio  

 CORSA CAMPESTRE 2011  
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te; hanno, inoltre, dei pannelli fotovoltaici con cui produ-
cono energia elettrica tramite l'energia solare. I prodotti 
che vengono utilizzati nell’industria sono arance, limoni e 
cedri. Essa dispone di una macchina capace di spremere 
gli agrumi in pochissimo tempo; in seguito il succo ricava-
to viene inviato al processo di pastorizzazione e poi con-
fezionato. Quest'industria estrae inoltre dai limoni degli 
oli essenziali con cui vengono fatti dei profumi; inoltre 
con le bucce dei prodotti utilizzati, tra giugno e ottobre, 
si producono dei canditi. I canditi vengono venduti in Ca-
labria, mentre gli altri prodotti vengono esportati all'e-
stero. I paesi che richiedono i prodotti della Candi-
tfrucht sono l’Olanda, il Giappone e soprattutto la Germa-
nia. Alcune volte i tedeschi mandano degli ispettori a sor-
presa per controllare che tutto sia in regola.  
Noi alunni siamo stati molto incuriositi di scoprire diret-
tamente tutte le fasi di lavorazione degli agrumi, capire 
da dove viene il succo d’arancia che beviamo a casa e ab-
biamo capito come sia importante non sprecare nulla nelle 
fasi di lavorazione. 

Giuseppe Genovese 

UNA VISITA ALLA CANDITFRUCHT 

tutti si accomodano nel vagone e, appena 
finisce la prima portata, i ragazzi, insieme 
al Prof. Zangla o al Prof. Biondo, costrui-
scono il percorso da fare in bicicletta. 
Successivamente gli alunni sono liberi di 
giocare nel cortile della scuola mentre la 
pizza cuoce. Appena si finisce di mangiare, 
poi, si incomincia a eseguire il percorso. Il 
Prof. Zangla prende i nomi degli alunni che 
partecipano e il Prof. Biondo, dopo che 
l’alunno ha svolto il percorso, fa delle do-
mande di francese e poi mette il punteggio 
in base alla risposta e agli errori fatti in 
bicicletta. Quando il laboratorio finisce, 
un gruppo di ragazzi rimane a pulire il va-
gone e a sistemare ogni cosa. Così tutto è 
pronto per la classe di turno la settimana 
successiva! 
Caterina Mazzeo, Raffaella Barresi, Jessica 
Fazio, Serena Recupero 

Mercoledì giorno 16 feb-
braio 2011 un gruppo di 
alunni delle classi prime e 
seconde della Scuola media 
“Foscolo” si è recato pres-
so la “Canditfrucht”, indu-
stria agrumaria di zona, 
accompagnati dai loro inse-
gnanti Prof.ssa Bisignani, 
Prof.ssa Cavallaro e Prof. 
Zangla. La visita era stata programmata ed organizzata 
dalla Prof.ssa di scienze Carmen Bisignani nell’ ambito del 
Progetto di Educazione alla salute che coinvolge tutte le 
classi della scuola secondaria. Si è trattato di conoscere 
direttamente come opera una delle più importanti indu-
strie alimentari della Sicilia, che prodotti trasforma e 
come lo fa. La dirigente dell'industria, Mariantonietta Ca-
labrò, e la responsabile dei laboratori, Letizia Calabrò, 
hanno dimostrato che alla Canditfrucht non si spreca nien-

Gli alunni della Foscolo nel cortile della Canditfruit 

ressa Antonietta Amoroso, che ha par-
lato della pace sostenendo che un dise-
gno non può far cambiare il mondo, ma 
è un passo avanti per far riflettere 
tutti sull’argomento. Secondo lei tutti 
quei disegni avevano già vinto per il 
fatto stesso di essere stati fatti.Un 
rappresentante del Lions Club, dopo 
aver parlato della pace, ha poi mostra-
to un filmato realizzato dall’ associa-
zione che rappresentava i valori della 
pace e i criteri di scelta per decidere il 
vincitore del concorso. Tutto questo è 
stato accompagnato anche dai ragazzi 
della Scuola “D’ Alcontres, che hanno 
eseguito, con flauti e tastiere, brani 

riguardanti il tema della pace. Successi-
vamente è avvenuta la premiazione, du-
rante la quale io e altre tre ragazze 
abbiamo avuto l'onore di ricevere un 
attestato col nostro nome e i compli-
menti da parte dei membri del Lions 
Club. Questo giorno, insieme ai miei 
compagni e la professoressa Conti, è 
stato speciale e bello, perché è stata 
una lezione di vita e mi ha insegnato che 
per essere sempre un popolo in pace 
bisogna che la pace parta da noi ragaz-
zi.  

Antonio Calabrò 

Di tutto nel Vagone! 
Ormai questo è il se-
condo anno che il no-
stro Laboratorio Poli-
funzionale ha ripreso 
le attività di Educazio-
ne ambientale, strada-
le ed alimentare con la 

preparazione della pizza. La mattina alcuni 
ragazzi della classe, di turno per partecipa-
re al Laboratorio, vanno al Vagone per pre-
parare l’impasto della pizza e gli ingredienti. 
Dopo, l’impasto viene messo a lievitare per 
delle ore al caldo sotto ad alcuni plaid. 
All’uscita da scuola la classe va nel vagone 
per condire la pizza a suo piacere. Le ragaz-
ze stendono la pasta nelle teglie con l’aiuto 
delle professoresse; alcuni ragazzi, invece, 
sotto la guida dei professori, tagliano la 
legna per il forno. Quando la pizza è pronta 

 

Fasi della preparazione della pizza 

Il percorso di Educazione stradale 

Giorno 26 febbraio si 
è svolta, presso la 
Scuola media "D' 
Alcontres" di Barcel-
lona Pozzo di Gotto, 
la premiazione del 
concorso "Un poster 
per la pace" organiz-
zato dall’ Associazio-

ne Lions Club. Si è trattato di un con-
corso che ha impegnato tutte le scuole 
della Sicilia chiedendo ai ragazzi di 
rappresentare la pace su un foglio 
bianco. A questa premiazione hanno 
presieduto il gruppo del Lions Club di 
Barcellona e la vicesindaco Professo-

UN POSTER PER LA PACE  
La Scuola Foscolo tra i premiati 



certamente migliore; allora perché non 
aderire subito a questa iniziativa? Ba-
sta immaginare come sarebbe la nostra 
città in futuro piena di immondizia e la 
gente sempre più alle prese con proble-
mi di  allergie respiratorie. Immaginate 
il nostro quartiere, poi la nostra città 
poi la nostra regione, il nostro Stato e 
infine tutto il pianeta riempito di im-
mondizia; quindi diamoci da fare e ini-
ziamo a porre attenzione ai gesti che 
facciamo. Il nostro obiettivo deve es-
sere quello di avere una città più pulita, 
vivibile e sana. Solo così possiamo spe-
rare un futuro MIGLIORE !!!!  

Biondo Giulia,Biondo Giorgia, Accetta                                            
Alessandra e Conti Giusi  

COME  MIGL IORARE  I L  NOSTRO  P IANETA?  

R IC ICLANDO!  
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Il riciclaggio previene lo spreco di 
materiali potenzialmente utili, riduce 
il consumo di materie prime, riduce 
l'utilizzo di energia e, conseguente-
mente, l'emissione di gas serra. 
La parola riciclaggio è molto sentita: 
in televisione, radio e in tutti i mezzi 
di informazione. Per riciclaggio s'in-
tende la raccolta differenziata dei 
rifiuti urbani. In molte città i sindaci 
hanno predisposto tale raccolta col-
locando in molte zone dei bidoni per 

ogni categoria di rifiuti da riciclare: 
plastica, vetro, carta ecc.. L’obiettivo è 
ridurre l'inquinamento. L'esempio tipi-
co è quello delle bottiglie di vetro, co-
me i contenitori di latte ed acqua, che 
invece di essere frantumate possono 
essere riciclate nuovamente, senza 
passare per costosi processi di tra-
sformazione. Nella nostra città è nata 
da poco tempo una associazione che si 
occupa di riciclaggio. Si trova nella 
zona industriale di Sant’Andrea e si 

Per migliora-
re il nostro 
pianeta, ba-
s t e r e b b e 
s e m p l i c e -
mente ini-
ziare a fare 
la raccolta 

differenziata dei vari materiali, co-
me ad esempio: carta, plastica, vetro, 
metallo, ceramica. Facendo ognuno la 
propria parte si può cercare di mi-
gliorare il mondo. Quindi  partiamo 
da questo piccolo gesto. Basta passa-
re per le strade della nostra città 
per accorgersi come la spazzatura si 

accumula giorno dopo giorno e occupa 
tutti gli spazi. Tutto ciò causa danni 
negativi alla natura e alla salute delle 
persone, provoca inquinamento dell'aria 
e del suolo, provoca anche malattie co-
me allergie, infezioni e problemi respi-
ratori. Secondo noi, se oggi la spazzatu-
ra si trova nelle strade è dovuto a due 
motivi: la mancanza di attenzione verso 
la raccolta differenziata e l'indifferen-
za dell'uomo verso i problemi nella na-
tura. Intendiamo dire che l'uomo per 
cercare di smaltire i rifiuti crea danni 
gravissimi alla natura. Noi sosteniamo 
che se l'uomo avesse più attenzione ai 
gesti che commette il mondo sarebbe 

Cumuli di immondizia  per le strade  

chiama: 
“ECOPUNTO”. 
I cittadini pos-
sono contribui-
re alla raccolta 
portando i ri-
fiuti già sele-
zionati; in cambio ricevono dei punti 
che vengono accumulati su una tessera, 
che dà la possibilità di scegliere diversi 
regali. Finalmente una bella iniziativa!! 

Marica e Mara 

Tutte le mattine la stessa storia: la 
sveglia che suona, la mamma che chia-
ma e noi che ci rigiriamo nel letto co-
me se fossimo sprovvisti della spina 
dorsale e diciamo: “No! Ancora due 
minuti. Ti prego: è troppo presto!”, e ci 
giriamo dall’altro lato e continuiamo a 
dormire come se niente fosse. Secon-
do alcuni studi inglesi quando suona la 
sveglia è meglio girarsi dall’altra parte 
del letto e riposare ancora un po’: chi 
si alza subito al mattino rischia, infat-
ti, di essere stressato per tutto il 
corso della giornata. E’ quanto sostie-
ne uno studio della University of We-
stminster a Londra. Un gruppo di 
scienziati inglesi hanno riscontrato in 
chi si sveglia presto alti livelli di 
hydrocortisone, l’ormone associato allo 
stress, tanto nelle prime ore del mat-
tino che nel resto del giorno.  

Giulia Fugazzotto 

Il momento più odioso della mia giorna-
ta è quando la mattina comincia a suona-
re la sveglia. Il mio rapporto con essa è 
pessimo, non vado mai d'accordo. Ogni 
mattina sono costretta ad alzarmi alle 
6.45, perché alle 7.15 devo essere già 
pronta, dato che passa il pulmino. La 
sera, di  solito, vado a letto tardi, men-
tre i miei genitori vanno a letto  verso 
le 21.00. La vita degli adulti è molto 
stressante, ma anche la nostra lo è: 
stare a casa, andare a scuola, studiare!! 
Tutto questo ci stanca molto. Per noi 
adolescenti è difficile alzarsi presto, 
perché passiamo molto tempo davanti 
alla TV e davanti al computer. A dire il 
vero, io non sempre mi alzo con il suono 
della sveglia, ci pensa mia mamma a but-
tarmi giù dal letto, dicendomi che è 
tardi. Il giorno più difficoltoso per me 
è il lunedì, perché penso che devo af-
frontare un'altra settimana. Che stress 
la vita di noi studenti!!!  

 

Sveglia troppo presto! Vogliamo dormire ancora un po'! 

La mattina è davvero una fatica al-
zarsi! Quando suona la sveglia alle 
7:30 del mattino, vorrei buttarla 
dalla finestra!! Diciamo che è 
l’oggetto che odio di più… Alcune 
mattine, la stacco, ma mi riaddor-
mento perché è bello stare un altro 
po’ a letto. Poi arriva mia mamma, ed 
è lei a svegliarmi. Magari preferirei 
che la scuola iniziasse più o meno 
qualche oretta dopo, perché prepare-
rei tutto con molta più calma e così 
non arriverei in ritardo tutte le mat-
tine… Aspetto con ansia l’estate: 
avrei molto più tempo per dormire e 
riposare in santa pace! 

Melania Abbate 
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IL GIOCO DELLO SPORT 

Assegna ad ogni sportivo lo sport corrispondente: 

Alessandro del Piero Tennis 

Alex Fatsuer Basket 

Rocky Marciano Pattinaggio 

Valentino Rossi Pugile 

Federica Pellegrini Ciclismo 

Karolina Kosner F1 

Scarpane Nuotatore 

Micheal Jordan Motociclismo 

Alonso Calcio 

Nathal Marciatore 

Scrivi nel cruciverba i vocaboli in francese corrispondenti alle definizioni.  

1.Primo mese dell’anno. 

2.Abita negli Stati Uniti. 

3.Opposto di triste. 

4.Secondo giorno della settimana. 

5.  

 
6.Terzo giorno della settimana. 

7.Saluto fra amici. 

8.Francesco in francese. 

9.Nazionalità di Beckham. 

10.Terzo mese dell’anno. 

1         
3 

  4 5             

2         C 
              6   

          O 
                  

          N 
                  

          T 
                  

          E 
                  

          N 
                  

  7       T 
        9         

              8               

                              

                              

                  10           

                              

                              

Collega le situazioni italiane alle espressioni francesi. 

1. Saluta il tuo professore al mattino. 

2. Presentati dicendo il tuo nome e il 

cognome. 

3. Incontri un compagno, lo saluti. 

4. Saluti il tuo insegnante alla fine delle 

lezioni. 

5. Saluti un tuo compagno alla fine delle 

lezioni, ma lo rivedrai nel pomeriggio. 

6. Chiedi ad un amico l’età. 

7. Chiedi quando è il suo compleanno. 

8. Chiedi il suo indirizzo. 

9. Chiedi il suo numero di telefono. 

10. Presentati dicendo la provenienza e 

la nazionalità. 

□ Tu as quel age? 
□  Bonjour, Monsieu! 
□  C’est quand ton anniversaire? 
□ Mon prénom est Xavier, mon nom est 

Dupont. 
□  Je viens de Paris, je suis français. 
□  Quel est ton numéro de telephone? 
□  Quelle est ton adresse? 
□  À tout à l’heure! 
□  Au revoir, Monsieur! 
□  Salut, ça va? 

GIOCHIAMO ANCHE IN FRANCESE! 



.  

 


